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Un problema per i monitori

Le droghe nello sport
di Anton Lehmann
traduzione di Ivan Degli Esposti

Non esiste (ancora?) la ricetta sicura pereliminare ilconsumo di droghe
durante l'attività sportiva. E' comunque certo, come già sottolineato
nella prima parte del contributo (cfr. MACOLIN 12/93), che il nostro at-
teggiamento non deve essere contraddistinto da un'indifferenza o da
un eccessivo ottimismo, ma piuttosto da un impegno costruttivo.

Nel precedente articolo sono emer-
se alcune domande:
- Come pianifico un campo sporti-

vo anche in considerazione di
questa problematica?

- Che significato hanno i divieti e le
prescrizioni e cosa accade quan-
do non vengono rispettati?

- Cosa posso e devo fare in caso di
situazione evidente di consumo di
droghe?

Qui di seguito do la parola a perso-
ne competenti, che si sono confron-
tate più volte con questa problematica.

Riassumendo è possibile affer-
mare che:
- la riflessione deve iniziare già

durante la fase di preparazione del
campo sportivo;

- in caso di evidenti situazioni di
conflitto non bisogna prendere
delle decisioni affrettate;

- non dimenticare il problema al
termine del campo sportivo;

- i monitori più anzianisvolgono un
importante ruolo di modello da
imitare.

Preparazione del campo
sportivo
Bettina: "Durante la preparazione si
definiscono gli obiettivi sportivi ed il

programma del corso. Ci chiediamo
quale significato dobbiamo attribui-
re al corso stesso; poi ci poniamo la
medesima domanda mettendoci
dalla parte del giovane partecipan-
te, ed infine arriviamo alla conclu-
sione che tutti vogliono vivere assie-
me una settimana intensa ed attrat-
tiva."
Ferdy: "Discutiamo le linee direttive
comuni da adottare. Saranno
assimilate immediatamente o sarà ne-
cessario definirle per iscritto? Risul-
ta comunque vantaggioso discutere
questo codice di comportamento
con i giovani stessî."
Maja: "E' necessario essere cauti
con i divieti e le direttive poiché sti-
molano facilmente il gusto délia tra-

sgressione. D'altronde non tutto
puô essere regolamentato. Mi sem-
bra comunque importante mettere
l'accento sul nostro comportamento

nelle situazioni conflittuali e nei
casi problematici, nonché definire
chiaramente a chi incombe la respo-
sabilità délia decisione finale."
Jürg: "Precedentemente eravamo
confrpntati con il problema del fu-
mo e dell'alcool. Divieti e sanzioni ri-
gidi non erano sufficienti per evitare
situazioni di trasgressione. Oggi sia-
mo contenti se il problema consiste
soltanto nel consumo di tabacco. A
questo proposito è risultato efficace
il principio OL: fumare ad un deter-
minato Orario délia giornata ed in
un determinato Luogo. Natural-
mente questa regola vale anche per
i responsabili."

Vita da campo sportivo
Frank:"In qualité di attento osserva-
tore e conoscitore dei miei ragazzi
mi accorgo subito se ci sono varia-
ziôni di motivazione e di prestazio-
ne. Cerco perciö di chiarire subito le
ragioni di queste variazioni. Nel mo-
mento in cui godo delta fiducia dei
miei ragazzi, sono in grado di
instaurai in ogni momento un collo-
quio sincero, nel quale, di fronte ad
atteggiamenti particolari, non met-
to corne sicura causa la trasgressione

o il consumo di droghe."
Roland: "I consumatori di droghe
durante i campi sportivi non sono
(ancora) dei tossicodipendenti. Ap-
partengono aile catégorie dei curio-
si, dei novizi e degli esperimentato-
ri. La nostra reazione è la medesima
di quella in caso di "normali" tra-
sgressioni. Principalmente ritenia-
mo opportuno eliminare comporta-
menti atti ad intaccare il regolare
svolgimento dell'attività, ma al tempo

stesso non intendiamo mettere
fuori gioco i giovani. Dapprima bisogna

discutere il caso specifico con
tutti i responsabili del campo; in se¬

guito, il monitore che ha più confi-
denza con il giovane in questione
discute con lui e cerca di provocare un
cambiamento di comportamento. Il
colloquio deve sfociare in accordi
chiari e risoluti. Il giovane dovrà
essere consapevole del fatto che ulte-
riori trasgressioni avranno delle
conseguenze ben precise."
Kurt: "Nel caso in cui non sono in
grado di definire la pericolosità délia

tendenza délia situazione venuta-
si a creare e non vedo una via d'usci-
ta a breve termine, sono costretto ad
addossarmi la responsabilité e a

comportarmi come in caso di malat-
tia e rinviare il giovane a domicilio."
Marc: "Naturalmente non si pos-
sono tollerare comportamenti che
destabilizzano il funzionamento
dell'attività. Nel caso in cui ogni ten-
tativo di cambiamento e migliora-
mento délia situazione dovesse ri-
sultare infruttuoso, è possibile at-
tuare sanzioni più drastiche corne il
rinvio a domicilio del ragazzo. Nel
caso in cui si tratta di ripetuto consumo

di droghe, il responsabile del
corso ed i genitori dovrebbero, as-
sieme e con assoluta fiducia, rivol-
gersi ad un consultorio per
tossicodipendenti. Questo presuppone il
rispetto dell'obbligo del segreto
professionale. In pratica non aiute-
remmo il giovane se ci indirizzassi-
mo direttamente alla polizia."

Conclusione
Il campo sportivo stimola il giovane
da diversi punti di vista: principalmente

gli permette di provare
un'esperienza di vita molto positiva.
Inoltre, contribuisce ad un'occupa-
zione sensata e costruttiva del tempo

libero, ed, infine, aiuta il giovane
nella sua ricerca del senso délia vita.
Puö sicuramente accadere che il
giovane arrivi per la prima volta in
contatto con sostanze stupefacenti
proprio durante questi campi sportivi

ed entri cosi a far parte délia cate-
goria dei curiosi, dei novizi e degli
esperimentatori. Con questo contributo

è mia intenzione proporre ai fu-
turi responsabili di campi sportivi al-
cuni consigli pratici, che faciliteran-
no il confronto costruttivo con questa

problematica. E' basilare che il
responsabile del campo non adotti
né un comportamento drammatiz-
zante né minimizzante di fronte al
problema, bensi si comporti in modo

prudente ma attento. La paura
del responsabile di fronte al problema

droga non è di aiuto per il giovane.
Paura e panico sono cattivi con-

siglieri ed intaccano il clima di dialo-
go e magari portano anche a
conseguenze peggiori.

MACOLIN 2/94 11


	Un problema per i monitori : le droghe nello sport

